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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La liberalizza-
zione degli orari è una realtà ormai ac-
quisita da milioni di consumatori e dalla
maggior parte degli operatori commerciali.
L’articolo 31, comma 1, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214 (cosiddetto « Decreto Salva
Italia »), modificando l’articolo 3 del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, ha previsto infatti che le
attività commerciali siano svolte senza
limiti di orari di apertura e chiusura e
senza obbligo di chiusura domenicale o
infrasettimanale.

Contro la disposizione del citato arti-
colo 31, comma 1, alcune regioni (Pie-

monte, Veneto, Sicilia, Lazio, Lombardia,
Sardegna, Toscana e Friuli Venezia Giulia)
hanno proposto ricorso innanzi alla Corte
costituzionale, sollevando eccezione di in-
costituzionalità della disposizione che, a
loro avviso, violerebbe l’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione nella
parte in cui riserva alle regioni la com-
petenza legislativa nella materia del com-
mercio. La Corte costituzionale, con sen-
tenza n. 299 del 19 dicembre 2012, ha
ritenuto non fondati i motivi di illegitti-
mità addotti dalle regioni ricorrenti, in
quanto, secondo la medesima Corte, il
contenuto del citato articolo 31, comma 1,
è riconducibile piuttosto alle materie at-
tribuite alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato, e segnatamente alla « tu-
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tela della concorrenza » e alla « determi-
nazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni ».

La Corte costituzionale ha anche affer-
mato nella stessa sentenza che l’elimina-
zione di limiti agli orari e ai giorni di
apertura al pubblico degli esercizi com-
merciali rappresenta un beneficio per i
consumatori e favorisce la creazione di un
mercato più dinamico e più aperto all’in-
gresso di nuovi operatori. Nella sentenza si
sottolinea inoltre come una regolazione
delle attività economiche ingiustificata-
mente intrusiva generi inutili ostacoli alle
dinamiche economiche, a detrimento degli
interessi degli operatori, dei consumatori e
degli stessi lavoratori, contrapponendosi in
definitiva alla stessa utilità sociale. Suc-
cessivamente, con la sentenza n. 8 del 23
gennaio 2013, la Corte costituzionale ha
sottolineato la necessità « che l’azione di
tutte le pubbliche amministrazioni – cen-
trali, regionali e locali – sia improntata ai
medesimi princìpi, per evitare che le ri-
forme introdotte a un determinato livello
di governo siano, nei fatti, vanificate dal
diverso orientamento dell’uno o dell’altro
degli ulteriori enti che compongono l’ar-
ticolato sistema delle autonomie ». Nello
stesso senso si è pronunziata anche l’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato, laddove, nella segnalazione del 2
ottobre 2012, evidenzia come liberalizzare
significhi rimuovere tutti i vincoli di na-
tura amministrativa posti alla libertà di
iniziativa economica. Risulta dunque con-
solidata la conclusione che in tema di
orari di apertura non si possa tornare
indietro, ma anzi si debba necessaria-
mente andare avanti senza tentennamenti,
facendo in modo che la libertà di scelta
gestionale dell’operatore nella conduzione
del proprio esercizio, e quindi anche nella
scelta dell’orario e dei giorni di apertura,
sia rispondente all’esigenza di fornire il
miglior servizio possibile con beneficio di
consumatori e utenti.

Il maggior peso che sta acquisendo il
commercio via internet testimonia come
una scelta commerciale vincente debba
fondarsi anche sulla libertà di gestione
degli orari: quindi, creare vincoli in tale

ambito nei riguardi delle imprese presenti
fisicamente sul territorio significa alterare
la concorrenza e rischiare di arrivare alla
desertificazione, perché comprare in in-
ternet diventa più conveniente (pensiamo
anche ai vincoli posti dalle leggi locali sulle
promozioni) e con il massimo servizio in
termini di orari.

Negli ultimi dieci anni il commercio è
cambiato in modo rilevante: esiste oggi
una pluralità di operatori, ciascuno con
dimensioni, organizzazione, tipologia mer-
ceologica, servizi e bacino di attrazione
diversi e che sono andati modificandosi e
definendosi nel tempo. La concorrenza si
va sempre più configurando per polarità
commerciali: in genere attratti dalla pre-
senza di qualche àncora prestigiosa, ci si
reca a comprare in un’area commerciale,
dove convivono esercizi commerciali pic-
coli e grandi, specializzati o meno. Que-
st’evoluzione, che supera le vecchie dia-
tribe tra piccoli e grandi, richiede che i
comuni siano comunque in grado di co-
noscere le realtà operanti sul proprio
territorio e gli orari di apertura e quindi
di accesso ai servizi, per poter dare indi-
cazioni future non vincolanti, ma utili agli
operatori: si tratta infatti di garantire ai
cittadini la possibilità di accedere agli
esercizi e ai servizi aperti al pubblico nel
modo più facile, senza correre il rischio,
ad esempio, di trovarsi in agosto a dover
fare i conti con il problema serio dell’as-
senza dei servizi. Il governo delle città ha
quindi il compito di monitorare e di
valorizzare l’imprenditoria del commercio
e dei servizi presente sul territorio, con-
siderandola sempre più come un fattore di
sviluppo e attrattività che mette al centro
le esigenze dei cittadini consumatori e
utenti.

La presente proposta di legge va pro-
prio in questa direzione, prevedendo l’ana-
lisi e la raccolta degli orari degli esercizi
commerciali, artigianali e dei servizi aperti
al pubblico, per consentire ai comuni di
fornire indicazioni su come migliorare
ulteriormente l’accessibilità agli stessi, per
valorizzare nel modo migliore i fattori di
attrazione e sviluppo dei territori, previa
consultazione delle associazioni che rap-
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presentano gli operatori, per un coinvol-
gimento di questi ultimi nei processi e
percorsi di rafforzamento delle aree dove
essi stessi lavorano, hanno i propri clienti
e quindi sono titolari di un interesse
diretto al rafforzamento dell’area e del
polo commerciale in cui operano, anche
rispetto a quelli concorrenti. Si richiama il
fatto che i consumatori e gli utenti si
spostano e si muovono anche attraverso i
confini comunali: da qui l’invito affinché
queste analisi e le relative indicazioni,
dove possibile, vengano fatte ad un livello
intercomunale o comunque in modo coor-
dinato tra i diversi comuni limitrofi.

La proposta di legge prevede l’aggiunta
di due ulteriori commi all’articolo 31 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

In particolare con l’inserimento del
comma 2-bis si prevede che, entro il mese
di febbraio di ogni anno, i comuni e le
aree metropolitane, possibilmente in modo
coordinato tra loro in funzione delle aree
e dei servizi rispettivamente disponibili nei
relativi territori, redigano un documento
informativo sugli orari dei servizi e degli
esercizi commerciali e artigianali rivolti al
pubblico, presenti nel rispettivo territorio.

Tale documento, che non ha valenza
regolatoria per lo svolgimento delle attività
delle imprese, viene redatto sulla base
delle informazioni rese disponibili dagli
operatori, dalle loro organizzazioni di ca-
tegoria o da altre fonti. Lo scopo è quello
di arrivare a definire un quadro di rife-
rimento coordinato degli accessi ai servizi
da parte dei consumatori e utenti. Il
documento deve contenere indicazioni, co-
munque non vincolanti, per gli operatori,
su possibili interventi atti a migliorare i
servizi per i consumatori e utenti e a
promuovere un’offerta complessiva nel
territorio, in grado di aumentarne l’attrat-
tività.

Infine con il comma 2-ter si prevede
che il suddetto documento venga redatto
previa consultazione delle organizzazioni
di categoria interessate e delle associazioni
dei consumatori e che lo stesso possa dare
luogo ad accordi tra il comune e le orga-
nizzazioni di categoria al fine di promuo-
vere iniziative atte a favorire l’accesso dei
consumatori a servizi ed esercizi commer-
ciali e artigianali rivolti al pubblico, l’at-
trattività del territorio e lo sviluppo della
funzione pubblica e delle attività commer-
ciali nell’interesse dei cittadini.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. All’articolo 31 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni,
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« 2-bis. I comuni, ove possibile in modo
coordinato tra loro in funzione delle aree e
dei servizi rispettivamente disponibili nei
loro territori, e le aree metropolitane, entro
il mese di febbraio di ciascun anno, predi-
spongono un documento informativo sugli
orari dei servizi e degli esercizi commerciali
e artigianali rivolti al pubblico, esistenti nel
rispettivo territorio. Tale documento, che
non ha efficacia regolatoria per lo svolgi-
mento delle attività delle imprese, è redatto
sulla base delle informazioni rese disponibili
dagli operatori, dalle loro organizzazioni di
categoria o da altre fonti, al fine di definire il
quadro di riferimento coordinato per l’ac-
cesso ai servizi da parte dei consumatori e
degli utenti. Il documento contiene indica-
zioni, comunque non vincolanti, per gli ope-
ratori, su possibili interventi atti a miglio-
rare l’accesso e la fruibilità dei servizi da
parte dei consumatori e degli utenti e a pro-
muovere nel territorio un’offerta comples-
siva in grado di aumentarne l’attrattività.

2-ter. Il documento di cui al comma
2-bis è redatto previa consultazione delle
organizzazioni di categoria interessate e
delle associazioni dei consumatori. Sulla
base di esso possono essere stipulati ac-
cordi tra il comune e le organizzazioni di
categoria al fine di promuovere iniziative
finalizzate a favorire l’accesso dei consu-
matori e degli utenti ai servizi e agli
esercizi commerciali e artigianali rivolti al
pubblico, a migliorare l’attrattività del ter-
ritorio e a contribuire allo sviluppo della
funzione pubblica e delle attività commer-
ciali nell’interesse del pubblico ».
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